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PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE

NORME DI SEMPLIFICAZIONE DELLA DISCIPLINA 
REGIONALE IN MATERIA DI DEMANIO MARITTIMO. 
MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 31 MAGGIO 
2002, N. 9

Oggetto assembleare n. 1355

Relazione
La legge sulla disciplina dell’esercizio delle funzioni am-

ministrative in materia di demanio marittimo e di zone del mare 
territoriale fu approvata in applicazione dei principi contenuti nel-
la L. 59/1997 e delle specificità connesse alla materia del demanio 
marittimo, apprezzando la particolarità del demanio marittimo in 
ragione della specificità della materia, regolata dal Codice del-
la Navigazione e da leggi speciali, della rilevanza ambientale, 
avendo ad oggetto beni di particolare rilevanza paesaggistica ed 
ambientale, del ruolo attribuito ai pubblici usi del mare a cui i 
beni demaniali sono primariamente destinati, tra cui la destina-
zione turistico ricreativa, l’attività di pesca ed acquacoltura che 
involge le delicate tematiche di un uso sapiente e razionale del 
territorio e la valorizzazione delle risorse naturali, la portualità 
per gli aspetti di carattere turistico e per la mobilità.

La scelta di ricorrere ad una normativa speciale e dedicata era 
volta ad assicurare una successione nell’esercizio delle funzioni 
coerente con i principi di territorialità e di sussidiarietà ma che ga-
rantisse al tempo stesso il passaggio delle consegne dall’autorità 
marittima agli enti locali evitando stasi amministrative o criticità 
e pertanto l’attribuzione delle funzioni è stata ispirata ad un prin-
cipio di progressiva acquisizione delle competenze e ad una più 
generale sistemazione dell’eredità amministrativa presa in carico.

Nell’arco dei tredici anni trascorsi dall’approvazione, gli enti 
locali hanno maturato la piena capacità di governo della materia, 
al tempo stesso importanti modifiche normative sono intervenu-
te nel campo dei provvedimenti amministrativi verso una sempre 
più marcata affermazione dei principi di derivazione comunitaria.

L’intervento riformatore costituito da questo disegno di legge 
è quindi volto, per un verso, a metabolizzare nel corpo normativo 
le esperienze maturate nell’esercizio delle funzioni in direzione 
di una maggior efficienza ed efficacia dell’azione amministrati-
va e quindi verso una più mirata allocazione delle funzioni, per 
altro verso a rendere più efficace la risposta amministrativa alle 
esigenze di intervento e di regolazione, ma anche pervenire alla 
definitiva conclusione della fase transitoria ed alla realizzazione 
del disegno sotteso alla costituzione del distretto turistico Emi-
lia-Romagna. 

L’art. 1 modifica l’art.2 della legge regionale n. 9 del 2002 
avente ad oggetto le funzioni della Regione. Viene inserita la pre-
visione espressa del potere regolamentare in relazione agli usi del 
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demanio marittimo mediante lo strumento delle ordinanze di po-
lizia amministrativa. Al comma 2 è stato semplificato il sistema 
di approvazione delle direttive vincolanti per la disciplina degli 
usi del demanio marittimo con finalità turistico ricreativa, stabi-
lendo che vengono approvate dalla Giunta sentita la commissione 
assembleare competente. Al comma 3 si prevede che le funzio-
ni non espressamente mantenute dalla Regione sono attribuite ai 
Comuni competenti per territorio, completando così il percorso 
di attribuzione ai Comuni della competenze in materia.

L’art. 2 modifica l’art. 3 della legge regionale n. 9 del 2002 
e prende atto del nuovo assetto delle competenze ad esito degli 
interventi di riordino istituzionale a cui si sta provvedendo an-
che nella nostra Regione.

Con il comma 2 viene modificata la normativa previgente 
attribuendo al piano dell’arenile natura di componente del Re-
golamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) al fine di assicurare, 
senza soluzione di continuità, la possibilità di intervenire sull’a-
renile. Viene così superata la previsione attuale che attribuisce 
al piano dell’arenile natura di Piano Operativo Comunale, con 
i conseguenti pesanti limiti temporali di validità del medesimo.

I commi 4, 5 e 6 modificano la previsione previgente, tenu-
to conto del principio costituzionale contenuto nell’art. 118 della 
Costituzione in virtù del quale le funzioni amministrative sono 
attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l’esercizio uni-
tario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e 
Stato, sulla base dei principî di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza.
L’art. 3 modifica l’art. 5 della legge regionale n. 9 del 2002 

nella parte in cui prevede il ruolo di consulenza e supporto agli 
enti locali, in ragione dell’autonomia del ruolo e dei principi ela-
borati con riferimento all’art. 118 della Costituzione.

L’art. 4 modifica l’art. 6 della legge regionale n. 9 del 2002 
espungendo il riferimento alle funzioni delle Province.

L’art. 5 modifica l’art. 7 della legge regionale n. 9 del 2002 
espungendo il riferimento alle funzioni delle Province.

L’art. 6 abroga l’art. 8 della legge regionale n. 9 del 2002 
che prevedeva l’istituto del ricorso gerarchico avverso gli atti 
dei Comuni, in ossequio al principio della definitività degli atti 
adottati dai Comuni e della pienezza delle funzioni amministra-
tive ad essi attribuite.

L’art. 7 modifica l’art. 9 della legge regionale n. 9 del 2002 
espungendo il riferimento alle funzioni delle Province.

L’articolo 8, con l’inserimento di un nuovo articolo 9 bis 
nella legge regionale n. 9 del 2002, istituisce la Cabina di regia 
regionale per il distretto turistico della costa al fine di garantire 
il coordinamento fra le istituzioni pubbliche coinvolte nell’attua-
zione della normativa in materia di Distretto turistico balneare, 
come necessario presupposto per gli interventi di semplificazio-
ne normativa ed amministrativa ad esso correlati.

L’art. 9 disciplina la fase transitoria del passaggio del piano 
dell’arenile a componente del Regolamento Urbanistico ed Edi-
lizio (RUE) per i piani in fase di approvazione.
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PROGETTO DI LEGGE

Art. 1
Modifiche all’articolo 2  

della legge regionale n. 9 del 2002

1.   Nell’articolo 2 della legge regionale n. 9 del 2002 sono ap-
portate le modificazioni di cui al presente articolo.
2.   Nel comma 1 è aggiunta la seguente lettera:
“e-ter)  disciplina degli usi del demanio marittimo anche mediante 
ordinanze di polizia amministrativa, in applicazione delle diretti-
ve previste dai commi 2 e 4.”
3.   Il comma 2 è sostituito dal seguente:
“2.   La Giunta regionale, sentita la competente commissione as-
sembleare, approva le direttive vincolanti per la disciplina degli 
usi del demanio marittimo con finalità turistico ricreativa. Dette 
direttive sono approvate previo parere egli Enti locali interessati 
e delle Associazioni regionali di categoria appartenenti alle orga-
nizzazioni sindacali più rappresentative nel settore turistico dei 
concessionari demaniali marittimi.”
4.   Il comma 5 è sostituito dal seguente:
“5.   Le funzioni amministrative relative ai beni oggetto della 
presente legge non espressamente mantenute dalla Regione so-
no attribuite ai Comuni competenti per territorio.”

Art. 2
Modifiche all’articolo 3  

della legge regionale n. 9 del 2002

1.   L’articolo 3 della legge regionale n. 9 del 2002 è sostituito 
dal seguente:

“Art. 3
Funzioni dei Comuni

1.   La Regione, sentiti i Comuni costieri e gli Enti interessati, 
esercita le funzioni amministrative relative al rilascio, rinnovo, 
modificazione e revoca delle concessioni delle aree del demanio 
marittimo e di zone di mare territoriale per le attività di pesca, 
acquacoltura e attività produttive correlate alla tutela delle risor-
se alieutiche, fatto salvo quanto previsto alle lettere c) e d) del 
comma 1 dell'articolo 2.
2.   I Comuni approvano, con le procedure di cui all'art. 33 della 
L.R. 24 marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale sulla tutela e l’u-
so del territorio) ed in conformità alle direttive regionali di cui al 
comma 2 dell'articolo 2, un Piano dell'arenile che costituisce com-
ponente del Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) avente 
ad oggetto la regolamentazione dell’uso e delle trasformazioni 
dell'arenile e delle costruzioni esistenti, nonché l’individuazione 
delle dotazioni delle aree per servizi pubblici e per tutte le attrez-
zature necessarie per l'attività turistica.
3.   Sono altresì attribuite ai Comuni, che le esercitano in forma 
singola o associata, le seguenti funzioni amministrative:
a)   rilascio, rinnovo, modificazione e revoca, in relazione all'ar-
ticolo 42 del Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della 
Navigazione), delle concessioni demaniali marittime a finalità tu-
ristico-ricreative ricadenti nel territorio comunale;
b)   pulizia degli arenili;
c)   rilascio, rinnovo, modificazione e revoca delle concessioni 
inerenti i porti di interesse regionale e subregionale, fatte salve le 

competenze di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e-bis);
d)   rilascio, rinnovo, modificazione e revoca delle concessioni e 
dei nullaosta per l'esercizio del commercio nelle aree demania-
li marittime ricadenti nel territorio comunale e definizione delle 
modalità e condizioni per l'accesso alle aree predette;
e)   rilascio, rinnovo, modificazione, decadenza o revoca di au-
torizzazioni sull'arenile.
4.   I Comuni curano l'aggiornamento dell'elenco delle concessioni 
di propria competenza, comunicando i dati in via telematica alla 
Regione e trasmettono ad essa, ogni anno, una relazione sull'e-
sercizio delle funzioni amministrative attribuite con riferimento 
all'anno precedente.
5.   Il Comune può riservare a se stesso, per fini di interesse pub-
blico, aree del demanio marittimo, nel rispetto delle norme del 
codice della navigazione e del relativo regolamento di esecuzione.
6.   Qualora il Comune intenda utilizzare le predette aree per fina-
lità diverse da quelle indicate nel comma 5, la relativa concessione 
è rilasciata dalla Regione.”

Art. 3

Modifiche all’articolo 5  
della legge regionale n. 9 del 2002

1.   Nel comma 4 dell’articolo 5 della legge regionale n. 9 del 
2002 è soppressa la lettera d).

Art. 4

Modifiche all’articolo 6  
della legge regionale n. 9 del 2002

1.   Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale n. 9 del 2002 
le parole “, le Province” sono soppresse.

Art. 5
Modifiche all’articolo 7  

della legge regionale n. 9 del 2002

1.   Nell’articolo 7 della legge regionale n. 9 del 2002 sono ap-
portate le modificazioni di cui al presente articolo.
2.   Il comma 1 è sostituito dal seguente:
“1.   Ferme restando le funzioni di polizia marittima disciplina-
te dal Codice della Navigazione approvato con Regio Decreto 
30 marzo 1942, n. 327 e Decreto del Presidente della Repubbli-
ca 15 febbraio 1952, n. 322 (Approvazione del regolamento per 
l’esecuzione del Codice della Navigazione) le funzioni di vigi-
lanza sull'uso in concessione delle aree del demanio marittimo e 
delle zone di mare territoriale, nonché l'applicazione delle rela-
tive sanzioni amministrative, sono esercitate dalla Regione e dai 
Comuni nell'ambito delle rispettive competenze.”
3.   Nei commi 2 e 3 sono soppresse le parole “le Province”.
4. Il comma 4 è sostituito dal seguente:
“4.   La Regione o i Comuni competenti esercitano le funzioni 
previste dall'art. 12 del D.P.R. 29 giugno 1949, n. 631 (Regola-
mento per la navigazione interna).” 

Art. 6
Modifiche all’articolo 8  

della legge regionale n. 9 del 2002
1.   L’articolo 8 della legge regionale n. 9 del 2002 è abrogato.
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Art. 7

Modifiche all’articolo 9  
della legge regionale n. 9 del 2002

1.   Al comma 4 dell’articolo 9 della legge regionale n. 9 del 2002 
le parole “Le Province” sono soppresse.

Art. 8
Inserimento dell’articolo 9-bis  

nella legge regionale n. 9 del 2002

1.   Dopo l’articolo 9 della legge regionale n. 9 del 2002 è inse-
rito il seguente:

“Articolo 9-bis

Cabina di regia per il distretto turistico  
della costa emiliano-romagnola

1.   La Regione Emilia-Romagna assume il principio del coor-
dinamento fra le istituzioni pubbliche coinvolte nell’attuazione 
della normativa in materia di Distretto turistico balneare come 
necessario presupposto per gli interventi di semplificazione nor-
mativa ed amministrativa ad esso correlati.
2.   È istituita una Cabina di regia, quale organo consultivo, aven-
te la funzione di individuare semplificazioni normative ed altre 
norme di agevolazione amministrativa strettamente correlate alle 
specifiche esigenze dei Comuni del Distretto turistico balneare, 
istituito con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 
e per il turismo del 17 gennaio 2014. La Cabina può altresì pro-
porre misure di carattere organizzativo finalizzate a migliorare 
l’efficienza della amministrazioni coinvolte.
3.   La Cabina di regia propone alla Giunta regionale le innova-
zioni normative di cui al comma 2 al fine della loro verifica e 
sperimentazione, anche nella prospettiva di un eventuale allar-
gamento ad altre zone del territorio regionale.
4.   La Cabina di regia è composta dall’Assessore regionale com-
petente in materia di turismo, che la presiede, dall’Assessore 

regionale in materia di Affari istituzionali e legislativi, dall’As-
sessore regionale competente in materia di attività produttive, 
dall’Assessore regionale competente in materia di edilizia ed ur-
banistica, nonché dai sindaci dei Comuni del distretto. I Prefetti 
delle province costiere dell’Emilia-Romagna, sottoscrittori dei 
protocolli d’intesa preliminari all’istituzione del distretto turisti-
co balneare, sono invitati permanenti.
5.   La Giunta regionale, su proposta della Cabina di regia, in-
dividua:
a)   un nucleo tecnico, composto da dirigenti e funzionari regionali 
e delle altre amministrazioni coinvolte a supporto dell’istruttoria 
e dell’elaborazione delle proposte di cui al comma 2
b)   una sede di confronto congiunto con le rappresentanze del-
le categorie economiche e sociali, nonché con le organizzazioni 
sindacali, del territorio costiero.
6.   La legge regionale, a garanzia della certezza dei rapporti 
giuridici e della coerenza con le altre azioni regionali di sem-
plificazione, disciplina gli ambiti di applicazione delle misure 
procedimentali ed agevolative costituenti attuazione delle pre-
visioni connesse al Distretto turistico balneare, fatta salva la 
disciplina dello Stato nelle materie di propria competenza.
7.   La partecipazione ai lavori della Cabina di regia e degli or-
ganismi di cui al comma 5 non comporta a carico della Regione 
Emilia-Romagna la corresponsione di compensi o rimborsi di 
spesa”.

Art. 9

Disposizioni transitorie

1.   I Piani dell’arenile che, fino alla data di entrata in vigore 
della presente legge, risultino adottati dai Comuni come Piani 
operativi comunali (POC) ai sensi dell’articolo 34 della legge 
regionale 24 marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale sulla tutela 
e l’uso del territorio), sono approvati, a conclusione del medesi-
mo procedimento, come componenti dei regolamenti urbanistici 
ed edilizi (RUE).
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